
C€FIATO

.l

At \m{{,F DFLIO SULUPPO ECoNollflCO
Di-ei pett'ffirssa e i'intsnarionalir-azione
Sfiulq{q D,G:MCC.VIIT
DirisjonéfVpro,,ryO,gionedellacgncorrelìza
Vie Ve,lre-too 33 ,00187 Romî

"Nen p;as.Eona esercrtate Tia di somminìsttqzíone di alimeriti e bevaide
coloro,chels| trovgno'ne:l'Ie eohd-ízioní dt an al comma I, o hanno rtportqto, con
sentenza p%ssata in pJrwdÌcato, tma tcondonna per reati contro la mqralilà
pubblica e iJ buon cashitme,, per delittí commessí íi stato di ubriatcltezza o in itaroaj i.+&r.r,i1:gVione da pn4pefircenti; per';'reati,, eoipeniffi . y6 pterenAAie
delllg,l4ll.try?" ,Ig ;o-stqrrz.9.,ftupefucenti o ,psicofi,a,pe- il gioa dlooardo, It

,,'l4rrelàzionp a $4apfq richiesto -eon la no-ta a margin4 indicafa rplativa
il'oggetto, si rappr.esenta qu4gtg sggre,

scarnùesse cla-ndestina pgr iffiazione alle not*e sui
va def testo dell"at. 92 delLa melgi.onata

t.u.l.p.s, cfu così digpe,116;t' Oltre a'guanp à prereduto dall,srt. I I, Ia licenza dí
esercîzto pubhlico e I'autorízzqzíone di qti all,ort. Bg non possoua essere date a
chí siq stato condannataper reatí contro la moralítà p,abbilea e íI buonro"**",
o contro la sanítà pubblÌca o per giuochi d'azzard6, o per delitti commessí in
istato dí ubríachezza o per contravuenzioni comcerttentí Ia prevenzíone
dell'alcoolismo, o per ínfrizioní aIIa legge sul lotto" o per abuso di sostanze
stupefacenti -

I motivi ostativi al rilascio del titolo autanzzatorio enumerati nella norauldi pubbtrica sicureza sono, come noio, rigorosamente sopposti a verifica



dall'autorità preposta al rilascjo del-la lipsnza sia all'atto dell?avvio d-ell'attività
sia successivaine:rte, in easo di sqpraw-eniej?za di diffbtte cause impedi-tive .

Dal raffionJo dsl-le r"scitat! disBosizioni,e co,psjde-r4to staqtp sta.bilito
dailiabr-o€ato art. 2 conr,t.r4 4 lett. c)rdella"légg-eZB7lt99l, si può evidenziare che
tra i Fre'supposti che. non consentono il rilascio tlell'autorizazione per la
somministrazione di irljnenti e bevandgr,il 'legislatore del 20lO ha ritenuto di
richiamarc il gioco d'szzardo, I" siin*esse-clsidesiine, e, t irir"àoiti atle
norme gui .gioc:!i, omettendo ih tale ulfi4ocasg la previgente locuzione lotto.

Atteso che fu qqalificazione di gTbico dlazzardo è contenuta negli artt. da
718 a 723 del C,P., deve ritenersi che le iafrazioni alle norm,e suì fi.achii non
possono essere a-ssiqilate sl glocol d'azz,uio, ma rapprgsentano unj catworia
distinta dalla prima e che vieppiù, non si circoscrive al giclrsunta dalla prrma e che.vreppiù, no! s- circoscriye al gioco lotto andando a
ricom.preadere le i4[az:ioni Se +onae sui giochi gestiti ddll,o_sta!g,

In inerito non prcc;$are anai lo Stato italiano
ha perseguito una forte politica eipansiva del gioco pubblico regolamentando da
una parte l'offerta al pubblico di nuovi giochi e dall'altra canafiz,ando I'ofFer[a
m circuiti confi'ollati oitre cùe lepiti, dando afiuazione a tal fine a previsioni
sanzionatorie conncsse all'esepizio abusivo e/o fraudolento Oèt gioco,
contemplando correlativamente piu stringenti requisiti di moralita in capo ai
gestoii/concessiooafi del gioco pubblico.

A parere di quest'Ufficio, in tale ottica dev-e essere collocata la norma in
discussioqe che, se in ragiole di quanto esposto, deve essere distinta da ogni altra
fattispecie delittuosa, va comunque ad inoidere sul titolo abilitantg prevedendone
la decadenza in caqo di accertamento di infrazioni alla normativa cne aisgbli**.i_l
gioco pubblico- \d--#%
:Aflà*Éó; di quanto esposto appare allora necessario riconsiderare il
conte:ruùo dell'art. 110, comma 10 del TULPS, it quale dispone che: ,Se I'autore
degti ilteaiti dí cui al comma 9 è titolare dí lrcànza aí sensí dell'articolo 86,
ovvero di autorizzazione ai sensi dell'artícolo 3 della legg" 25 agosto 1991, n-
287' le licenze o autorizzazioni sono sospese per un p"iíodo di uno a trenta
gtorni e, ín caso di reiterazione delle víolazioní ai sensi dell'articolo È-bis della
legge 24 novembre 1981,'n. 689, sono revocate dal sindaco competente, con
ordinanza motívata e con Ie modq.títà prevíste dall'articolo 19 del decreto del
Presidente della Repubblíca 24 tuglio 1977, n. 616, e successive modificazioni. f
medesimí provvedimentí sono dispostí dal questore nei confronti dei itolari della
licenza di cuí all'articolo BB.

In sostanza, a seguito della modifica introdotta in materia di
morali dall'art. 71, comma z del D.Lgs. 5912010, I'accertamento
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comma 10.

azioni alle norme zui glochi,
fon-d3q e impor-ti@a assume l'aqaertauieuto della responsab-,ilità delle
violazioni.

. t!,In proposito, si richiana quanto rappresen-tato a code,sto Uffisjo con.nota
557PAS.7206.12000A(17) 4 del i9 giugno 2009, che per pronto riferimento si
unisce'in copia.

Il Direttore dell'Ufficio
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